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“LETTERA ENCICLICA DILEXIT NOS  DEL 24 OTTOBRE 2024 

DEL SANTO PADRE  PAPA FRANCESCO  

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO  

1. «Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo (Rm 8,37), per farci 

scoprire che da questo amore  nulla «potrà mai separarci» (Rm 8,39). 

Paolo lo affermava con certezza perché Cristo stesso aveva  assicurato ai 

suoi discepoli: «Io ho amato voi» (Gv 15,9.12). Ci ha anche detto: «Vi ho 

chiamato amici» (Gv 15,15). Il suo cuore aperto ci precede e ci aspetta 

senza condizioni, senza pretendere alcun requisito previo per poterci 

amare e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 

4,10). Grazie a Gesù «abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha 

in noi» (1 Gv 4,16). … 

II. GESTI E PAROLE D’AMORE  

32. Il Cuore di Cristo, che simboleggia il suo centro personale da cui 

sgorga il suo amore per noi, è il  nucleo vivo del primo annuncio. Lì è 

l’origine della nostra fede, la sorgente che mantiene vive le  convinzioni 

cristiane.  

GESTI CHE RIFLETTONO IL CUORE  

33. Il modo in cui Cristo ci ama è qualcosa che Egli non ha voluto troppo 

spiegarci. Lo ha mostrato  nei suoi gesti. Guardandolo agire possiamo 

scoprire come tratta ciascuno di noi, anche se facciamo  fatica a percepir-

lo. Andiamo allora a guardare lì dove la nostra fede può riconoscerlo: nel 

Vangelo.  

34. Il Vangelo dice che Gesù «venne fra i suoi» (Gv 1,11). I suoi siamo 

noi, perché Egli non ci tratta  come qualcosa di estraneo. Ci considera 

cosa propria, che Lui custodisce con cura, con affetto. Ci  tratta come 

suoi. Non nel senso che siamo suoi schiavi, Lui stesso lo nega: «Non vi 

chiamo più servi»  (Gv 15,15). Ciò che propone è l’appartenenza recipro-

ca degli amici. È venuto, ha superato tutte le  distanze, si è fatto vicino a 

noi come le cose più semplici e quotidiane dell’esistenza. Infatti, Egli ha  

un altro nome, che è “Emmanuele” e significa “Dio con noi”, Dio vicino 

alla nostra vita, che vive in  mezzo a noi. Il Figlio di Dio si è incarnato e 

«svuotò se stesso, assumendo una condizione di servo»  (Fil 2,7).  

35. Questo è evidente quando lo vediamo agire. È sempre alla ricerca, 

vicino, costantemente aperto  all’incontro. Lo contempliamo quando si 

ferma a conversare con la Samaritana al pozzo dove lei  andava a prende-

re l’acqua (cfr Gv 4,5-7). Lo vediamo che, a notte fonda, incontra Nico-

demo, che  aveva paura di farsi vedere insieme a Gesù (cfr Gv 3,1-2). Lo 

ammiriamo quando senza vergogna si  lascia lavare i piedi da una prosti-

tuta (cfr Lc 7,36-50); quando dice, occhi negli occhi, alla donna  adulte-

ra: “Non ti condanno” (cfr Gv 8,11); o quando affronta l’indifferenza dei 

suoi discepoli e al  cieco sulla strada dice con affetto: «Che cosa vuoi che 

io faccia per te?» (Mc 10,51). Cristo mostra  che Dio è vicinanza, com-

passione e tenerezza.  

36. Se guariva qualcuno, preferiva avvicinarsi: «Tese la mano e lo toc-

cò» (Mt 8,3); «le toccò la mano»  (Mt 8,15); «toccò loro gli occhi» (Mt 

9,29). E si fermava persino a guarire i malati con la sua stessa  saliva (cfr 

Mc 7,33), come una madre, perché non lo sentissero estraneo alla loro 

vita. Perché «il  Signore sa quella bella scienza delle carezze. La tenerez-

za di Dio: non ci ama a parole, si avvicina e  nel suo starci vicino ci dà il 

suo amore con tutta la tenerezza possibile».[27]  

37. Dato che per noi è difficile fidarci, perché siamo stati feriti da tante 

falsità, aggressioni e delusioni,  Egli ci sussurra all’orecchio: «Coraggio, 

figlio» (Mt 9,2), «Coraggio, figlia» (Mt 9,22). Si tratta di  superare la 

paura e renderci conto che con Lui non abbiamo nulla da perdere. A Pie-

tro, che non si  fidava, «Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: “[…] 

Perché hai dubitato?”» (Mt 14,31). Non  temere. Lascialo venire vicino a 

te, fallo sedere accanto a te. Possiamo dubitare di tante persone, ma  non 

di Lui. E non fermarti a causa dei tuoi peccati. Ricordati che molti pecca-

tori «se ne stavano a  tavola con Gesù» (Mt 9,10) e Lui non si scandaliz-

zava di nessuno di loro. Gli elitari della religione si  lamentavano e lo 

trattavano come «un mangione e un beone, amico di pubblicani e pecca-

tori» (Mt 11,19). Quando i farisei criticavano questa sua vicinanza alle 

persone considerate di bassa condizione  o peccatrici, Gesù diceva loro: 

«Misericordia io voglio e non sacrifici» (Mt 9,13).  

38. Quello stesso Gesù oggi aspetta che tu gli dia la possibilità di illumi-

nare la tua esistenza, di farti  alzare, di riempirti con la sua forza. Prima 

di morire, infatti, disse ai suoi discepoli: «Non vi lascerò  orfani: verrò da 

voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedre-

te» (Gv 14,18- 19). Egli trova sempre un modo per manifestarsi nella tua 

vita, perché tu possa incontrarti con Lui. 

LO SGUARDO  

39. Narra il Vangelo che un uomo ricco venne da Lui, pieno di ideali ma 

senza la forza di cambiare  vita. Allora «Gesù fissò lo sguardo su di 

lui» (Mc 10,21). Riesci a immaginare quell’istante,  quell’incontro tra gli 

occhi di quest’uomo e lo sguardo di Gesù? Se ti chiama, se ti invita per 

una  missione, prima ti guarda, scruta l’intimo del tuo essere, percepisce 

e conosce tutto ciò che vi è in te,  pone su di te il suo sguardo: «Mentre 

camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli […].  Andando 

oltre, vide altri due fratelli» (Mt 4,18.21).  

40. Molti testi del Vangelo ci mostrano Gesù che presta tutta la sua atten-

zione alle persone, alle loro  preoccupazioni, alle loro sofferenze. Ad 

esempio: «Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché  erano stanche 

e sfinite» (Mt 9,36). Quando ci sembra che tutti ci ignorino, che nessuno 

sia interessato  a ciò che ci accade, che non siamo importanti per nessu-

no, Lui è attento a noi. È quello che fece  notare a Natanaele, che se ne 

stava solitario e assorto: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto  

quando eri sotto l’albero di fichi» (Gv 1,48). ” 

(Questo è una piccola parte della Lettera del Papa, potrebbe diventare 

una buona lettura per la Quaresima e per la Pasqua, per giungere rinno-

vati ad accogliere la Pentecoste e l’anno Giubilare, con l’accoglienza 

della Indulgenza Plenaria offertaci quest’anno. Don Angelo Lai) 



2 

 

CALENDARIO LITURGICO Aprile - Maggio 2025 

 

4 aprile venerdì: stazione Quaresimale a Mascarino:  

 ore 20.30 Confessioni ore 21 Concelebrazione. 

11 aprile venerdì: stazione Quaresimale a Castello D’Argile: 

ore 20.30 Confessioni ore 21 Concelebrazione. 

13 aprile DOMENICA delle PALME 

 Ore 8 - S. Messa e benedizione dell’ulivo  

 Ore 9 - I bambini e i fedeli si radunano alla Chiesa di S. Roc-

co, benedizione dell’ulivo e processione 9,30 S. Messa  

 Ore 11 - S. Messa e benedizione dell’ulivo. 

 Ore 17 - Via Crucis 

TRIDUO PASQUALE  

16 aprile MERCOLEDI’ 

 Ore 8:30 - S. Messa  

 Ore 17:30 S. Messa Crismale in Cattedrale a Bologna 

17 aprile GIOVEDI’ SANTO  

 Ore18 memoria dell’Ultima Cena coi bimbi della Zona 

 Ore 20:30 S. Messa in Coena Domini  

18 aprile VENERDI’ SANTO  

E’ giorno di digiuno e di astinenza dalle carni e derivati. 

 Ore 8:30 - Ufficio delle Letture e Lodi.  

 Ore 15 - solenne Via Crucis in collegiata e itinerante per i 

bimbi della Zona. 

 Ore 20:30 - Passione del Signore e Adorazione della Croce  

 Ore 9:30-12 e 16-18 Confessioni per tutti in chiesa  

19 aprile SABATO SANTO  

 Ore 8:30 - Ufficio delle letture e Lodi.  

 Ore 14:30 - Benedizione delle uova 

 Ore 22 - Veglia Pasquale  

La Veglia è un’unica celebrazione formata da quattro parti: LU-

CERNARIO - LITURGIA DELLA PAROLA - LITURGIA BAT-

TESIMALE E LITURGIA EUCARISTICA.  

Si può acquistare l’INDULGENZA PLENARIA  

 Ore 9:30-12 e 14-21:30 Confessioni per tutti in chiesa. 
 

20 aprile  DOMENICA DI PASQUA  

 Alleluia! Cristo è veramente risorto!  

 Ore 8-9:30-11 S. Messa 

21 aprile LUNEDI’ DELL’ANGELO  

 Ore 10 S Messa con Battesimi 

25 aprile venerdì ore 8,30 S. Messa in San Rocco.  

27 aprile DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 ore 17 recita della Coroncina e Vespro 

1 maggio Giovedì FESTA DI S. GIUSEPPE LAVORATORE 

 Ore 10 S. Messa e Adorazione tutto il giorno 

Per il Rosario comunitario di tutto il mese vedere calendario 

4 maggio FESTA DELLA ZONA PASTORALE MAP 

per tutta la giornata a Pieve di Cento 

22 maggio giovedì: ore 8,30 S Messa e benedizione delle rose di 

Santa Rita 

25 Maggio  ore 16 S. CRESIME  

31 maggio sabato CONCLUSIONE MESE MARIANO  

  ore 20,30 Vespro a seguire processione con l’immagine 

di Maria: via Gramsci, L. Campanini, Galuppi, A. Melloni. 

COLLEGIATA DI PIEVE DI CENTO –  
SANTUARIO DEL CROCIFISSO ANNO 2025 

Adorazione Solenne  
delle Quarant’ore 

dal 1570 

 
Ore 09:30 Esposizione e Adorazione silenziosa fino alle 

 19 Vespro e reposizione 

Ore 20:30 ritrovo di tutti alla chiesa di S. Rocco per ini-

ziare le 40 ore con il cammino fino alla Collegiata; cate-

chesi di don Massimo Vacchetti.  

Esposizione e adorazione fino alle ore 23 e Reposizione. 

 
Ore 14 Esposizione: Assistenti famigliari (Badanti)  

Ore 15 Distributori bollettino e Volontari 

Ore 16  Gruppo Rosario online 

Ore 17  Gruppo Preghiera Padre Pio 

Ore 18 Donatori Sangue e Centro Anziani 

Ore 19 Vespro e Reposizione 

 
Ore 6 S. Messa, Esposizione: tutti i quartieri esterni  

Ore 7 Lodi Mattutine 

Ore 8 Commissione Missionaria 

Ore 9 Partecipanza Agraria e Agricoltori 

Ore 10 Lettura continua  

Ore 11 Campanari 

Ore 12 Libera 

Ore 13 Libera 

Ore 14 Gruppo di catechismo 

Ore 15 Gruppo Scout 

Ore 16 Giovani AC e ACR 
Ore 17 Vespro: Caritas, e Auser  

Ore 18 S. Messa prefestiva 

Ore 19 Quartieri interni  

Ore 20 Catechisti e Animatori 

Ore 21 Gruppo Famiglie  

Ore 22 Rinnovamento nello Spirito Santo 

Ore 23 Rinnovamento nello Spirito Santo 

Ore 24 Libera 

 
Ore 1  Libera 

Ore 2  Libera 

Ore 3 Libera.  

Ore 4 Libera.  

Ore 5 Libera.  

Ore 6 Lodi Mattutine 

Ore 7 Adulti Azione Cattolica 

Ore 8 S. Messa 

Ore 9:30 S. Messa 

Ore 11   S. Messa 

Ore 14  Esposizione: Commercianti e Pubblici esercenti 

Ore 15 Consiglio Pastorale e Affari Economici. 

Ore16 Associazione Sportive, Proloco e Città Verde 

Ore 17  Vespro Solenne: Compagnia SS.mo, Corale e 
tutto il popolo santo di Dio; a seguire la Proces-

sione per le vie: Matteotti, S. Carlo, Luigi Cam-
panini, Gramsci, Piazza A. Costa. 

GIOVEDI’ 3 Aprile 

VENERDI’ 4 Aprile   (Ritrovo in chiesa) 

SABATO 5 Aprile (Ritrovo 5 min. prima in S. Rocco) 

DOMENICA 6 Aprile (Ritrovo 5 min. prima in S. Rocco) 



3 

 

CALENDARIO ROSARIO MESE DI MAGGIO 2025 

Giovedì 1 ore 20,30 1° giovedì Adorazione e S. Rosario in Chiesa 

Venerdì 2 ore 20,30 Immagine Madonna piazza della Rocca 

Sabato 3 ore 20,00 Immagine della Madonna del Voltone   

Domenica 4 ore 17,00 in chiesa + Vespro 

Lunedì 5 ore 16,30 Chiesa OPG (anche online tramite link pre-
sente sul sito parrocchia) 

Martedì  6 ore 20,30  Mandrioli Romano via Prov. S. Pietro 37 

Mercoledì 7 ore 20,30 Centro Anziani via Campanini 

Giovedì 8 ore 20,30 Busi Marco e Achille via Marconi 21 

Venerdì 9 ore 20,30 Pilastrino via Verdi  

Sabato 10 ore 20,30 Pilastrino Borre- Malafarina 

Domenica 11 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 12 ore 21,00 Chiesa S. Chiara (anche online tramite link 
presente sul sito parrocchia) 

Martedì 13 ore 20,30 Banco Alimentare via Zallone 36 

Mercoledì 14 ore 20,30 Pilastrino Porta Cento 

Giovedì 15 ore 20,30 Banzi Luca, via S. Nicolo n. 26 

Venerdì 16 ore 20,30 Cossarini Marchesini via Don Minzoni 23  

Sabato 17 ore 20,30 Immagine Madonna via SS.ma Trinità  

Domenica 18 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 19 ore 21,00  Chiesa SS. Trinità (anche online tramite link 
presente sul sito parrocchia) 

Martedì 20 ore 20,30 Bonazzi Ferriani via Vanoni 9 

Mercoledì 21 ore 20,30 Tassinari Bonazzi via Cremona 87 

Giovedì 22 ore 20,30 Cavicchi Magri Via Verdi, 36  

Venerdì 23 ore 20,30 Davide e Anna Govoni via Kennedy 23  

Sabato 24 ore 20,30 Immagine Madonna via Galuppi 

Domenica 25 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 26 ore 21,00 Chiesa San Rocco (anche online tramite link 
presente sul sito parrocchia) 

Martedì 27 ore 20,30 Capannone Amici presepe via Mascarino 

Mercoledì 28 ore 20,30 Pilastrino Borre 1-Cremona 

Giovedì 29  ore 20.30 Cimitero 

Venerdì 30 ore 20,30 Cantone presso Domenico Minicucci 

Sabato 31 ore 20,00 Vespro in Chiesa poi la processione per le 
vie  del Paese con l’Immagine di Maria 

Tutte le sere viene celebrato:  

-sotto il Voltone ore 20,00 (non la domenica) 

-da Mandrioli via Provinciale S. Pietro 39 ore 20,15 

-al Villaggio S. Giuseppe ore 20.15 

-in chiesa Collegiata ore 20,30 (non la domenica) 

8 GIUGNO 2025 
49° pellegrinaggio Giubilare 

Pellegrinaggio a piedi alla Madonna di San Luca 
2024 

Ci stiamo preparando per proporre per la 49a volta, 
questo pellegrinaggio che continua ininterrottamente 
dal 1977!!! 
Ci ritroveremo alle ore 2,00 di Domenica 8 Giugno 
2025 in Piazza a Pieve, e, dopo le tradizionali “4 
chiacchiere”, le raccomandazioni del caso e la 
“Benedizione dei Pellegrini” al cospetto del Miraco-
loso Crocifisso, si partirà verso il Colle della Guardia 
con la recita del Santo Rosario. 
Il Pellegrinaggio è organizzato dalla Parrocchia di 
Pieve di Cento in collaborazione con il Centro 
AR.CA Onlus di Cento. 
 
Anche quest'anno è possibile acquistare la MA-
GLIETTA DEL PELLEGRINO!  Le magliette sono 
in materiale tecnico, con il logo che rappresenta il 
nostro pellegrinaggio. 
Le magliette possono essere prenotate presso i punti 
di raccolta iscrizioni. Prezzo della maglietta: 10 Euro 
 
INFORMAZIONI UTILI 
 
LE ISCRIZIONI si ricevono presso: 

Edicola Il Papiro, Piazza Andrea Costa 
Edicola Porta d'Asia,  Via Circonvallazione Le-

vante 
Ufficio Parrocchiale Piazza Andrea Costa 

 
ISCRIVENDOSI PER TEMPO: 
ci sarà la possibilità di utilizzare il servizio autobus 
sia per il ritorno a Pieve di Cento dei pellegrini a pie-
di, sia per chi desidera partecipare al pellegrinaggio 
utilizzando tale mezzo. 
 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Pellegrinaggio a Piedi (con ristoro e medaglia):€ 6 
Pellegrinaggio in Autobus: €10  
Pellegrinaggio a piedi e ritorno in autobus: €16  
Maglietta del Pellegrinaggio: €10 (fino ad esauri-

mento scorte) 
 
ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 
1 GIUGNO 2025 
 
ATTENZIONE: 
Altre informazioni, domande e risposte, foto vecchie 
e recenti, si possono trovare: 
Facebook: “Dal Crocifisso di Pieve di Cento alla 

Madonna di San Luca” 
mail: pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com 

WhatsApp: 3534534866 
Buona Strada 

RACCONTI DI don Davide Marcheselli, missionario. 

Da qualche mese la guerra che da decenni insanguina l’est 
della Repubblica Democratica del Congo, dove vivo da quat-
tro anni, si è intensificata. E ha bussato alla mia porta. Non ha 
messo in pericolo la mia vita, ma mi ha mostrato le conse-
guenze che produce su chi viene anche solo sfiorato da essa. 

Al momento della caduta della città di Goma mi trovavo in 
viaggio con una delegazione di 11 persone. Ero nella capitale 
della RD Congo, Kinshasa. Avrei dovuto rientrare a Kitutu 
atterrando all’aeroporto di Goma ma è stato chiuso a causa 
della presa della città da parte dei ribelli del Movimento 23 
Marzo (M23). Con gli amici della delegazione ci siamo messi 

subito a cercare una soluzione a questo problema e abbiamo 
trovato un volo che atterrava all’aeroporto della città di Buka-
vu (che dista da Kitutu 240 km circa) che non era ancora ca-
duta in mano ai ribelli. Ma la sera prima della partenza ci han-
no comunicato che anche quell’aeroporto era stato chiuso a 
causa della vicinanza dei combattimenti tra le truppe regolari 
e i ribelli del M23. 

A quel punto non avevamo altre alternative se non passare 
dall’estero e rientrare in Congo dal confine rwandese (ben 
sapendo che il Rwanda sostiene il M23!). Il problema è che su 
11 persone solo 2 avevamo il passaporto. Abbiamo quindi do-
vuto attivarci per far ottenere il passaporto ai 9 che non lo 

mailto:pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com
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Angelina  

Malandra 

N 03/08/1946 

M 31/12/2024 

Giulio Toselli 

N 28/05/1953 

M 03/01/2025 

 

Antonio Guidi 

N 01/04/1935 

M 17/01/2025 

 

Teresa  

Bencivenni 

N 28/05/1943 

M 17/01/2025 

Franco Accorsi 

N 05/06/1959 

M 24/01/2025 
 

Francesco S. 

N 10/07/1947 

M 25/01/2025 

 

 

 

 

 
Anna  

Franceschini 

N 06/12/1933 

M 01/02/2025 

 

 

 

 

 

 
 

Lia Cenacchi 

N 07/11/1930 

M 01/02/2025 

 

Guido Giberti 

05/09/1941 

M 10/02/2025 

Adele Toselli 

N 25/01/1935 

M 10/02/2025 

Franca Tangerini 

N 26/09/1933 

M 04/02/2025 

Roberto Cotti 

N 25/05/1946 

M 10/02/2025 

 

 

 

 

 

 

Meris Rovigatti 

N 05/02/1934 

M 15/02/2025 

Marino Zanichelli 

N 02/02/1931 

M 15/02/2025 

Agar Taddia  

31/05/1934 

M 16/02/2025 

Francesca  

Campanini 

N 16/12/1934 

M 23/02/2025 

DEFUNTI Gennaio e Febbraio 2025 

ORARI DEL SANTUARIO: ore 7,00- 19,00  
 

DOMENICHE e FESTIVE: Sante Messe ore 8 - 9:30 - 11  
PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: ore 17  
S. Messe feriali: Lunedì - Martedì - Mercoledì ore 19-  

  Giovedì ore 8:30; Venerdì ore 10 
Tutti i giorni feriali: LODI ore 7,30; VESPRI: 17,30 
CONFESSIONI:  Venerdì dalle 9 alle 10  
     Sabato ore 14:30 alle 18  
A richiesta sempre quando è possibile. 

avevano. Con l’aiuto di un fun-
zionario amico siamo riusciti a 
ottenere il passaporto di 8 di noi 
nel giro di soli 10 giorni 
(mediamente in RD Congo ci 
vogliono mesi) e così in 8 sono 
partiti. Io e un’altra persona sia-
mo rimasti a Kinshasa ad atten-
dere insieme a colui che non 
aveva ricevuto il passaporto. I 
nostri amici hanno prima preso 
un aereo per la capitale dell’E-
tiopia, Addis Abeba; e da là un 
altro aereo per la capitale del 
Rwanda, Kigali. Da Kigali, in 
corriera, viaggiando di notte, 
sono arrivati alla frontiera tra il 
Rwanda e la RD Congo nella 
città di Cyangugu che si trova 
esattamente dall’altra parte del 
confine con la città congolese di 
Bukavu. In quei giorni Bukavu 
non era ancora caduta nelle ma-
ni dei ribelli, quindi sono riusci-
ti a passare la frontiera senza 
problemi, impauriti però dalla 
presenza di soldati rwandesi con 
i fucili spianati. Noi che erava-
mo rimasti a Kinshasa abbiamo 
vissuto momenti di paura quan-
do il centro città è stato messo a 
ferro e fuoco e alcune ambascia-
te sono state assaltate da dimo-
stranti anti rwandesi (essendo 
che il Rwanda sostiene il M23) 
e anti occidentali (perché si ri-
tiene che l’occidente non stia 
facendo nulle per far cessare 
questa aggressione): per fortuna 
tutto si è concluso in un giorno. 

Il nostro compagno che attende-
va il passaporto lo ha ottenuto 
due settimane dopo gli altri. 
Quando finalmente gli è arrivato 
abbiamo cominciato a cercare i 
biglietti aerei per rientrare anche 
noi ma – disdetta! – anche la 
città di Bukavu è caduta in ma-
no ai ribelli e ci hanno informa-
to che la frontiera tra Rwanda e 
Congo a Bukavu era stata chiusa 
dalla parte congolese. Affranti e 
sconsolati ci apprestavamo ad 
arrenderci all’idea di dover ri-
manere a Kinshasa per lungo 
tempo quando, pochi giorni do-
po la notizia della chiusura della 
frontiera, è arrivata quella della 
sua riapertura. Velocemente ab-

biamo comprato i biglietti aerei 
e ci siamo messi sulle orme dei 
nostri amici che ci avevano pre-
ceduto: volo notturno per Addis 
Abeba; volo pomeridiano per 
Kigali; autobus notturno per 
raggiungere la frontiera ed en-
trare così in Congo. 

Una volta giunti a Bukavu ab-
biamo cominciato ad informarci 
sul livello di sicurezza della 
strada (eufemismo, meglio chia-
marla cavedagna) che porta a 
Kitutu, perché ci era giunta noti-
zia che i ribelli la stavano per-
correndo. Fortunatamente le in-
formazioni che ci sono state da-
te erano rassicuranti: nessun di-
sagio per i viaggiatori. Così ab-
biamo deciso di compiere l’ulti-
mo tragitto per rientrare, io in 
parrocchia, gli altri due nelle 
loro famiglie. Effettivamente il 
viaggio è andato bene: a parte le 
condizioni devastanti della stra-
da. Abbiamo percorso in auto i 
primi 80 km incontrando solo 
un blocco di Wazalendo (milizie 
paramilitari che sostengono le 
Forze Armate Congolesi), dopo-
diché gli altri 160 km li abbia-
mo fatti in moto incontrando 
altre decine di posti di blocco di 
Wazalendo. Nonostante tutti 
questi posti di blocco, siamo 
arrivati bene a Kitutu; accolti 
dall’affetto di chi ci attendeva 
ormai da un mese e mezzo; e 
desiderosi di riprendere il lavoro 
che avevamo lasciato al mo-
mento di partire. 

Ora le notizie che riceviamo 
stando qui a Kitutu sono che i 
ribelli del M23 sono in avvici-
namento ma ancora a un centi-
naio di km da qui. Ci stiamo 
preparando al loro arrivo cer-
cando di ottenere dalle Forze 
Armate Congolesi e dai loro al-
leati Wazalendo di non attivare 
combattimenti in città per non 
coinvolgere la popolazione civi-
le. Finora ci è stato assicurato 
che sarà così. Speriamo e pre-
ghiamo che davvero mantenga-
no la parola. E anche voi prega-
te per noi. Ciao a tutti. 

Don Davide Marcheselli 


